
Future Age, fondata nel 2016
dall’imprenditore Paolo
Borghetti, affianca le
imprese nella gestione del
rischio, aiutandole a
preservare la continuità
aziendale e a individuare le

opportunità che si generano
da una corretta e proattiva
attività di risk management.
I numeri: oltre 130 clienti
industriali; 4,7 mld di euro, è
il fatturato complessivo
generato dai clienti protetti
da Future Age; oltre 1 mln di
euro il fatturato della società
di Paolo Borghetti, in
crescita del 30%.

/ Proteggere le aziende dai ri-
schi, trasformandoli in oppor-
tunità: è questa la mission di
Future Age, società di consu-
lenza fondata da Paolo Bor-
ghetti che aiuta le imprese a
preservarelacontinuità azien-
dale, individuando e gesten-
do le minacce che influenza-
no l’operatività e, conseguen-
temente, lacapacitàdigenera-
re valore.

L’obiettivo.«Laconsapevolez-
za dell’esistenza dei rischi è
presente nella mente del ma-
nagement, ma troppo spesso
viene trascurata- commenta
Borghetti -. Il nostro compito
è identificare e valutare il ri-
schio presente in azienda, fa-
vorire la promozione della ge-
stione del rischio e l’introdu-
zionediunamentalitàintegra-
tadi riskmanagement, finoal-
la creazione di un piano di
continuità operativa che ga-
rantisca il proseguimento
dell’attività anche in caso di
un grave evento dirompente».

L’approccio. Con questo ap-
proccio Future Age consente
di trasformare i rischi e gli ele-
menti di debolezza in punti di
forza,sull’evoluzione che la fi-
gura del risk manager ha avu-
to nel mercato americano e

delle multinazionali, dove si è
trasformatain risk and oppor-
tunity manager.

La dimensione dell’impre-
sa non è discriminante: anche
aziende in cui amministrazio-
ne e proprietà coincidono,

traggonovantaggidallacorret-
ta e proattiva gestione del ri-
schio.

La pianificazione. «L’impren-
ditorechenonpianifica, piani-
fica il suo fallimento», riassu-

meBorghetti, cheancheall’in-
terno della sua società applica
la filosofia con cui concepisce
il fare impresa. «Il mio compi-
toèselezionaretalenti,guidar-
lie metterli nelle condizioni di
poter rendere al meglio».

Il riferimento. Future Age ha
un organico di 14 persone
ognuna con le proprie perso-
nal skills. I rischi riguardano
qualsiasi ambito del processo
industriale ed è quindi fonda-
mentalmenteaverepersonali-
tàdispiccoconconoscenzedi-
versificate.

La struttura è formata dalla
engineeringdivisionperl’indi-
vidualizzazione delle criticità
neirepartiproduttivieperl’in-
quinamento ambientale; dal
responsabilehuman resource
perlagestionedeipassaggige-
nerazionali con l’introduzio-
ne del temporary manager;
dal responsabile sistemi IT
peri programmi di disaster re-
covery e i penetration test; dal
responsabile della sicurezza
per la prevenzione frodi; dal
responsabile compliance per
i modelli organizzativi 231 e le
certificazioni di qualità e il re-
sponsabile dei programmi in-
ternazionaliperil trasferimen-
to delle sedi italiane all'estero.

In azienda il rischio è pre-
sente a 360° ma altrettanto
completi sono i vantaggi che
possonoderivaredauncorret-
to sviluppo della funzione di
risk management.

Le opportunità vanno dalla
protezione del patrimonio
personale dell’a.d e dei vertici
alla protezione delle persone
delle quali deve rispondere, al
miglioramento dell’immagi-
ne aziendale nei confronti de-
gli stakeholder, al coordina-
mentoeallineamentotraledi-
verse funzioni aziendali sulla
gestione dei rischi a una ridu-
zionedellavolatilitàdeiprofit-
ti. //

Le strategie

SPECIALE INDUSTRIA 4.0 - FUTURE AGE A CURA DINUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

/ Le statistiche parlano chia-
ro: il 25%delle aziende non ria-
pre dopo una catastrofe, l’80%
delle attività rischia di uscire
dal mercato in conseguenza
adunacrisie il 75%delle impre-
se senzaunprogramma di con-
tinuità operativa fallisce dopo
tre anni da un disastro.

«Dotarsi di piani che garanti-
scano la continuità operativa è
fondamentale, spiega Paolo
Borghetti, che con Future Age
affianca le imprese anche in
questa attività strategica.

Per business continuity si in-
tendela capacità diun’organiz-
zazione di continuare a eroga-
reprodotti o servizi a livellipre-
definiti accettabili a seguito di
un incidente, crisi o disastro.

Labusinesscontinuityfarife-
rimento alla certificazione ISO
22301/2012 e ha la capacità di
aumentare la resilienza di
un’organizzazione».

La resilienza. La capacità di
un’organizzazione di assorbi-
re le interruzioni, reagire ad es-
se e ristabilirsi è definita resi-
lienza.

Labusiness continuity forni-
sce in modo univoco il quadro
di riferimento per comprende-
re come il valore viene creato e
mantenutoinun’organizzazio-
ne estabilisce una relazione di-
rettaconledipendenze olevul-
nerabilità inerentialla distribu-
zione di tale valore.

«È fondamentale compren-
dere che in un’organizzazione
strutturata, la resilienza non ri-
guarda principalmente l’elimi-
nazione o la prevenzione delle
interruzioni. Questo perché af-

fidarsi solamente a misure di
prevenzione affinché fornisca-
no una protezione completa,
genera inevitabilmente una fi-
duciaerronea, dato chegli inci-
dentipiù distruttivisonoperlo-
ro natura e in gran parte, im-
prevedibili».

Essere una struttura operati-
va resiliente significa avere la
capacità di anticipare eventi
chiave dalle tendenze emer-
genti, adattarsi ai cambiamen-
tieriprendersi daeventidirom-
penti e dannosi: significa avere
lacapacità digarantire nel tem-
po la permanenza sul mercato
e la profittabilità delle attività.

Ivantaggi.Come per tutte le at-
tività di risk management, an-
chein questocasoivantaggiso-
no innegabili: un piano di con-
tinuità operativa permette di
minimizzaree contenere i dan-
ni conseguenti a un evento ca-
tastrofico, di ristabilire prima
possibile l’operatività dei pro-
cessi vitali dell’azienda, di atti-
varemezzialternativiper ilpro-
seguimentodelle attivitàazien-
dali e mantenere l’indispensa-
bilefiduciadeiclienti,soddisfa-
cendo le richieste di continuità
di erogazione dei servizi. //

FUTUREAGE
DAIRISCHI
ALLE OPPORTUNITÀ

Risorsaper le imprese:
da riskmanagement
a risk&opportunity

La prospettiva. Future Age è una realtà imprenditoriale

operante nel campo del risk management con una netta e
delineata visione internazionale.

Il core business. Rendere il domani dei clienti più sicuro,

con una governance delle minacce di natura competitiva e
non competitiva, che ne influenzano l’operatività.

Il metodo. La strategia non è focalizzata sul presente e su

un’ottica day by day, ma sul risultato, grazie a una
prospettiva ad ampio raggio.

L’armavincente della
continuità operativa

Leader. L’a.d Paolo Borghetti

I piani
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